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Notizie in
breve

Una rondine non fa pri-
mavera: dopo numerose 
insistenze, il 13 aprile l’Inps 
consegna alla Commissione 
Lavoro della Camera i dati 
sulle pensioni già liquidate 
in base all’articolo 24, com-
ma 15 bis, del decreto legge 
n. 2014/2011:
Ma un mese dopo (il 17 

maggio) diffonde un mes-
saggio alle proprie strutture 
(non pubblicato sul sito 
istituzionale) confermando 
i criteri restrittivi per chi 
chiede di andare in pensione 
anticipata a 64 anni e 7 mesi, 

secondo la norma “eccezio-
nale” per i nati nel 1952.
Senza alcun segnale di 

ripensamento, l’Istituto 
ribadisce ancora una volta 
che dal calcolo dell’an-
zianità contributiva, per 
coloro che risultano senza 
occupazione al 28 dicem-
bre 2011, sono esclusi la 
“contribuzione  volontaria, 
l‘accredito fi gurativo per 
eventi che si sono verifi -
cati al di fuori del rapporto 
di lavoro dipendente del 
settore privato, da riscatto 
non correlato ad attività 

lavorativa.
Una decisione giudicata 

“grave e arbitraria” dall’Inca 
Cgil, che ha promesso di av-
viare ricorsi amministrativi e, 
se necessari, anche legali.  

“La posizione di Inps  
– spiega Morena Piccinini, 
presidente del Patronato 
della Cgil - non ha alcun 
supporto legislativo e non è 
neppure coerente con le in-
tenzioni del legislatore che, 
al momento della stesura 
della norma, voleva ridurre 
le penalizzazioni di quanti, 
soprattutto donne, sareb-
bero rimasti intrappolati, 
senza la deroga,  a causa 
dell’innalzamento brusco 
dei requisiti introdotti con la 
riforma della legge Monti-
Fornero”.  

I dati dell’Inps indicano in 
26.482 il numero delle pen-
sioni liquidate, su una platea 
di potenziali aventi diritto 
alla pensione anticipata di 
55 mila, così come indicati 
dalla stessa Commissione 
Lavoro della Camera nella 
seduta del 13 aprile. 
Un’operazione per la qua-

le, già nella scorsa legisla-
tura, erano state approntate 
le risorse necessarie. Più 
della metà, quindi, non ha 
potuto usufruire di questa 
agevolazione a causa del-
l’interpretazione restrittiva 

Le pensioni e le scelte arbitrarie dell’Inps
In materia di anticipi l’Istituto liquida metà dei trattamenti previsti e fi nanziati dal Parlamento

dell’Inps, che continua 
“pervicacemente”, sostiene 
l’Inca, a seguire la propria 
impostazione contro ogni 
ragionevole richiesta di 
ripensamento. Maria Luisa 
Gnecchi, della Commis-
sione Lavoro della Camera 
si è dichiarata “indignata e 
scandalizzata della necessi-
tà di dovere ricorrere ad una 
proposta di legge specifi ca 
volta all’interpretazione 
autentica di una norma già 
chiara, la cui piena attuazio-
ne è stata impedita dall’Inps 
attraverso circolari”.

Finalmente sono  stati pub-
blicati in Gazzetta Uffi ciale  
i decreti APE SOCIALE  
e PENSIONE PRECOCI 
– QUOTA 41. Si tratta, come 
è noto, della possibilità di 
andare in pensione antici-
pata  per fi gure e lavoratori 
disagiati. Senza costi ag-
giuntivi considerando le 
condizioni di reddito basse. 
Le domande vanno inoltrate 
all’INPS in via telematica  
entro il  prossimo  15 lug-
lio. 
   

   
APE SOCIALE
C’è quindi un mese scarso 

di tempo e la scadenza 
vale per tutti coloro che 
maturano il requisito entro 
il 2017. Per il 2018, in cui 
proseguirà la sperimen-
tazione, le domande an-
dranno presentate entro il 30 
marzo per l’APE SOCIALE. 
 In sintesi, per accedere bi-
sogna avere almeno 63 anni 
di età compiuti o da com-
piere entro il 31/12/2017 e 
un requisito contributivo 
differente a seconda della 
condizione.
Con 63 ANNI E 30 DI 

CONTRIBUTI possono 
accedere i lavoratori :
- lavoratore in disoccupazione 

per licenziamento anche 
collettivo, dimissioni per 
giusta causa o risoluzione 
consensuale, non godendo 
di trattamento di disoccu-

Ape sociale e precoci: come funziona

pazione da almeno tre mesi; 
- lavoratore convivente che 
assiste da almeno 6 mesi il 
coniuge, fi glio o parente di 
primo grado, con handicap 
grave;                 
- lavoratore con inva-

lidità civile non inferiore 
al 74%.
Con 63 ANNI E 36 DI 

CONTRIBUTI per i lavora-
tori che svolgono da almeno 
6 anni in via continuativa 
un’attività gravosa delle 
seguenti fattispecie:
- operai edili e della ma-

nutenzione edifi ci e operai 
di industrie estrattive;
- conduttori di gru, di mac-

chine mobili perforatrici, di 
convogli ferroviari e perso-
nale viaggiante, di mezzi 
pesanti e camion
- conciatori pelli e pel-

licce
- personale infermieristico 

e ostetriche ospedaliere a 
turni e addetti all’assistenza 
di persone non autosuf-

fi cienti;
- insegnanti scuole infanzia 

ed educatori asili nido;
- addetti spostamento mer-

ci, personale non qualifi cato 
servizi di pulizia, operatori 
ecologici      
IMPORTO DEL TRAT-

TAMENTO
L’assegno è pari alla pen-

sione di vecchiaia maturata 
al momento della richiesta, 
fi no a un massimo di 1.500 
euro lordi. L’indennità sarà 
tassata come reddito da 
lavoro dipendente (quindi il 
tetto leggermente superiore 
di quello associato ad un red-
dito di pensione equivalente 
perché le detrazioni ricon-
osciute per il lavoro dipen-
dente sono più elevate). Sarà 
erogata per 12 mensilità, 
senza tredicesima.
Valgono tutti i contributi 

accreditati (anche fi gurati-
vi), purché non coincidano.
La domanda si presenta 
all’INPS in via telematica. 

Chi  matura il 
requisito prima 
del dicembre 
2017 deve pre-
sentarla entro 
il 15 di luglio.  
La domanda va 
presentata entro 
questi termini 
per chi matura 
entro il 2017. 
CERTIFICA-
ZIONE DEL 
DIRITTO: en-
tro il 15 ottobre 
2017  l’INPS 

risponde attestando il diritto 
all’APE, con decorrenza alla 
pensione. Se sono esaurite le 
risorse fi nanziarie per l’anno 
in corso, l’INPS attesta il 
diritto all’APE e rinvia a 
un momento successivo 
la prima decorrenza utile. 
Con la certifi cazione INPS, 
si procede  ad inviare la 
domanda vera e propria; il 
trattamento viene poi cor-
risposto  dal 1° maggio 2017 

o dal primo mese successivo 
alla   maturazione dei benefi ci.
    
 PENSIONI 
PRECOCI
QUOTA 41

Possono accedere alla 
pensione con 41 anni di con-
tributi, senza differenze tra 
uomini e donne, pubblici e 
privati, in deroga ai requisiti 
Fornero, (nel 2016 41 anni e 
10 mesi per le donne e 42 e 
10 per gli uomini) i lavora-
tori  che vantano almeno 12 
mesi di contribuzione prima 
dei 19 anni di età  e apparten-
gono ad una delle seguenti 
categorie così come avviene 
per l’APE: 
- disoccupato  avendo ter-

minato gli ammortizzatori 
sociali da almeno 3 mesi; 
- lavoratore che assiste 

coniuge, fi glio  o parente 
entro il primo grado convi-
vente con handicap grave ai 
sensi della legge 104/92 art. 
3 comma 3;
- lavoratore  con invalidità 

al 74 %;
- lavoratore addetto ad 

attività particolarmente gra-
vose negli ultimi 6 anni

Può accedere anche chi ha 
svolto lavori usuranti per al-
meno 7 anni negli ultimi 10, 
o per almeno metà della sua 
vita lavorativa, con mansio-
ni “faticose e rischiose “ che 

Entro il 15 luglio vanno predisposte le relative domande per Ape e pensioni precoci

rientrano nelle seguenti fat-
tispecie: lavori in galleria, 
cava, miniera - cassoni ad 
aria compressa – palombari 
- lavori ad alte temperature - 
lavorazione vetro cavo - lavoro 
in spazi ristretti - asportazione 
amianto .
Con carattere di continuità 

e prevalenza - addetti alla 
linea di catena - conducenti 
di veicoli pesanti adibiti al 
trasporto pubblico di per-
sone - lavoratori notturni 
(minimo 64 notti all’anno)

 Le domande vanno fatte, 
come per l’Ape,  entro il 
15 luglio per il 2017. A 
partire dal 2018  le domande 
andranno presentate  entro 
il 1° marzo dell’anno di 
maturazione dei requisiti. 
La procedura di presen-
tazione è la stessa prevista 
per l’APE. 
Occorre, a certifi cazione 

ottenuta, cessare l’attività 
e presentare domanda di 
pensione

Anna Maria Zerbi

C o n s i d e r a t a 
la complessità 
delle pratiche 
c o n s i g l i a m o 
di  r ivolgers i 
direttamente agli 
uffi ci Inca


